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SUCCessl.
oDe di ;""' prese cenda giuridica riconduci- guardo ad un ente pubbli-

"..1., bile al. fen9meno deJla co, ch,:! .dopo. aver d.ato in
..successione m .senso am. c.onceSSIone Il propno ser-e garqnr:..l e per Ila '7: oraton .piç>, dovendosi così pre- vizio o aggi~dicato l'ap-

CU.ILI.l. l' scIndere da un rapporto paltd ad una Impresa, de-

.contrattuale' diretto fra cida, alla scadenza o in
UN ASPETTO particolar- La Cassazione (con Ben;' l'imprenditore uscente e, seguito a reces~o del con-
mente delicato. nel ieno- te~za n. 493. del ~3 gen- queJlo che subentra nella tratto ch~ la Vlncolava a
meno della successione, di: naia 2005). SI .è .unIforma: gestipné(Cass. 4 gennaio quest'ultima: di dare iIi
imprese con subentro di t~: a tale mdlnzzo orm~ 2000;.n.23;. Cass;'27di;; cc!>ncessione tale servizio o
diverso .titolare riguarda costante e pressoché unI- çembre 1999, n.. 14568). assegnare tale appalto ad
l'esito ,dei 'r~pprirti di lavQ- voco de1l8; gi~ris.pruqenza In sosta,nz.a' il tra.sferi- una se<:,onda. impr,esa. I~
ro intercorsi tra i lavora.. ch.e. CO~1;,rIPuIsce a dilata-, mento d azIenda puo av- questa IpotesI, gara POSSI-
tori,e l.~~ziepda originaria. re Il co~ce~to di tra~feri-' venirè anche ',se~z~ ~n :: bUe ravvisa:re un trasferi"

Un p~rt!p~lare ~~aso, ad ment,o d azle!lda, amv.an- e?,presso ~~~tratf:o.'dt ces-' ~ento ~'azle~da .qualora
eseìripio, ~;:;queU<?:~a.ppre- d9 a porre l.n c.°m~lca- s~one. tra I dI,:er!;'I ImI?ren: loperazlone SIa acco.mpa:
sentato da un lavoratore zione quest ul~lInO con diton, purche SI venfichl gnata dal .passaggIo dI
che viene" lic~nziato da l'appalto di s~rvl~i. '. .u~, quals~asi' f~nO~6l1Q' ~a entità economica tra
una società' appaltatrice La !;'uddetta, decIsIone .sucèesso~iQ ft~..d't:term~~,1e imprese (be:ni, attrezza-'
nel momento i~c~i.al...t.er- tro.va.Il .s~o fonda.m~nto Il faI'!1bIO dI tItolarlta, ture o p;arte dI perso~ale),
mine dell'appalto'.un con- neIprm~lpl .esp~e!;'sl dalla 4eU~zl~nd~. .' ,anche In .8i~enza dI un
sorzio risulta aggiudica- Corte ~I, GIustIzIa delle G~I .stes~l. pr~nclpJ son;Q::.:-8;ttQ negozlal~ctra le stes-
tario :-.della,. successiva Comumta .E~r<?pee, l.a .~tatIrlbaditI anc4e"çon Tl- ..se (come aVVIene, appun-'
gara"s\Ì;~entr~ìidodifatto quale .ha mdlvl~ua.to Il W; n~ll'ipot.esi .di im.pres~
nella,géstion~dell'àppaltò trasfe~m.ento .d.azIenda reseSIC. 8ggIudlcata~e dI
stesso, A tal rigI:Iardo si ~che In II;>°tesl dl,su.cces- u~o stesso ~ppalto I~ or-
çhiède se il singolo rap:- sIon~. nell appaltI? dI. un dIne successlv.o, l'!1edlante

,porto di lavoro subQrdÙ\a- S«;-rviZIO, sempre,che.sI ab: un at~o autorIt~tl,!O de~la
t~ venga "a c~ssar~ ;tra le b~~ u~ passaggi? dI ,b.e~l pubblica ammmIstrazlo-
parti originar~e opp~re dI non trascurabile entit~, ne): In qu~sto.quadro, tro-
:debba proseguire con il ~a tale da t;~ndere I?OSSI- vera applicazIone la nor-
c,?nsorzi.<> , p que&t'ultiI'!1° bile ~o sv<?lgImento dI upa rI:lativa del' codice civil.e
siaobbhgatoall'assunzlo- speCIfica Impresa (senten- (~rt. 2~12) la quale ~tabl-
ne dellavQratore licenzia- za Merchx del.7 marzo lisce che, nel caso dI tra-
fu. ',-" "., 1996, C-.," 17,l/94,e'C -sferimen1io d'azienda i di-

Ebbene, qualo'r~ il con- 172/94).', ". '. .~ pendenti dell'i~p'resa ce-
sorzio sia succeduto nella .In partlcol~.e, Il Gludi- de~te hanno dintto ,alla

; g~stione dei servizi senza ce .europe.<? ntIene .necee~ ~onti.nu~ione del rappor-
! alcuna soluzione di conti- san.o &4e Il trasfenment,o to dI. lavoro subordInato
: nuità, in tutti i: beni e le abbIa ad oggetto una entI- con l'Impresa sube:ntrant~

attrez~ature ~he facev~o tà economica organizzata 'ovvero a~~serenass~t~
1:capo alla prece~ente lm- in modo stabile la cui, at- d~ qu~st,ul~lma, purt;:h~ SI
pres~ app~tat~èe, si,può ,tività non si liniiti all'ese- acce:rtl ~ es.Isten~a ~ una:
cQnsld~rare ,8Vvel':Iuto un cuzione di una .opera de- ces.slo.ne. dI. ele~e~tI ma-
vero e ,pr?prio trB;$feri: terminata; ma eoinvolga tery~h Slgnlfic~tIVI tra le
mento d ~Ienda, per 'C\;ll durevolmente un com- due Impres,e coInvolte. .
~llavoratore è da ritenersi plesso.'org~z~ato di per- Vmcenzo Botuno

cmcl';lso ~el~per~onale ,tra: .so~ e-,di elementi .che
sfento~ Ins~em~ a tUttI gh. consentano l'esercizio di
altri coll~ghi,! nonchè ai un'àttività- economica: fi..
ben~. e alle', att;rezzatùre nalizz.ata .al persegui!Den-
dellimpresa. to dI un determinato

obiettivo. .
:", In lin~a c;ori questa im-,

postazione~ -la Cassazione
osserva, che il fenomeno
del trasferimento d'azien-

,da "<4i cùi;-an'art.;"~~12
, cod.:.,civ.) pre.,eù..ppo~eçh~,~

il complesso organizzato
dei beni dell'impresa sia

.pas!?ato ad un d~verso t~-
tolare in forza Ql UJ:1a VI-
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